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Carissimi, 
siamo all’inizio del nostro anno pastorale e, come 
sappiamo, i primi passi di un cammino possono es-
sere segnati da sentimenti contrastanti. Può esser-
ci l’entusiasmo per un’avventura che inizia ma an-
che l’incertezza e il dubbio di chi non conosce l’esito 
delle proprie certe. Può esserci la paura di non farce-
la oppure la fatica di incontrare nuovamente i nodi 
irrisolti di una vita che è anche complessità. 
È stato bello in questi giorni aver visto i volti trepidanti e sorridenti di tanti bambini 
che giovedì mattina, prima del primo giorno di scuola sono venuti in chiesa per rice-
vere la benedizione. Tra poco questi piccoli amici inizieranno anche in oratorio il 
cammino di catechesi: abbiamo pubblicato gli avvisi per l’inizio del percorso. 
Prendiamo spunto dalle parole di don Giuseppe Como, il vicario episcopale della 
diocesi per il settore dell’educazione, nel suo messaggio per l’inizio dell’anno scola-
stico: sono parole di augurio ma anche di fiducia: “Nella Proposta pastorale per que-
st’anno l’Arcivescovo parla dell’«amore che salva» e del «male insopportabile». Ecco, 
vorrei semplicemente augurarvi di iniziare e di percorre tutto questo nuovo anno 
scolastico con amore, cioè amando il vostro lavoro, il compito educativo che svolge-
te, le responsabilità che vi assumete. Vi auguro di amare anche i vostri alunni: so-
no quelli che sono, non li cambierete se non aiutandoli a credere in se stessi e nella 
vocazione di cui sono portatori, quella di rendere bella, vera e piena la loro umanità. 
Vi auguro di amare anche i vostri colleghi e la scuola in quanto tale: non si ottiene 
molto lavorando da soli e ancora meno lavorando contro qualcuno, ma si può rag-
giungere l’impensabile lavorando insieme, anche accettando e talvolta sfidando la 
burocrazia e le lentezze dell’istituzione, e amando anche l’istituzione. 
E vi auguro anche di sentire tutta l’insopportabilità del male, che è anzitutto il 
non credere in quello che potete fare per le generazioni più giovani, lo scoraggia-
mento, la rassegnazione. Vi auguro di avvertire l’inaccettabilità della mancanza di 
rispetto, del disprezzo, della discriminazione e della violenza, e di combattere tutto 
questo con la forza della giustizia, dell’accoglienza, della pazienza, della resistenza 
disarmata. È intollerabile il male oscuro che spesso divora i nostri ragazzi e i 
nostri adolescenti e toglie loro le motivazioni per vivere e per desiderare di vivere: 
non so quello che potrete fare come docenti, ma sapete meglio di me che per questi 
ragazzi siete una risorsa importante, talvolta l’unica rimasta”. 
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Dall’omelia dell’arcivescovo Mario nel pontificale di Maria Nascente, sabato 7 
settembre, all’inizio dell’anno pastorale 
 
[…] 2. La storia umana è storia di salvezza. 
Eppure lo sguardo credente legge la storia 
umana come storia della salvezza. Che 
cosa di buono può venire da questa serie di 
generazioni di uomini impastati di santità 
e di peccato? A che serve, quale messaggio 
può offrire il lungo elenco di nomi di perso-
naggi famosi e sconosciuti, ammirevoli e 
spregevoli? 
Ecco, questa storia del male scoraggiante e 
del bene precario e fragile è la storia di Ge-
sù Cristo, figlio di Davide, figlio di Abramo. 
Dunque dentro il destino di impotenza e di sconfitta c’è una rivelazione dell’opera di 
Dio che salva. Paolo invita condividere la sua fede: Dio ha reso possibile quello 
che era impossibile alla Legge e ai buoni propositi, mandando il proprio Figlio in 
una condizione di fragilità, come quella di tutti, perché si apra la via della salvezza, 
per coloro che camminano non secondo la carne, ma secondo lo Spirito. 
Nella celebrazione della solennità della Natività della Beata Vergine Maria noi siamo 
raccolti per ricevere ancora la rivelazione della salvezza che il Padre compie: è la sal-
vezza che si compie per grazia e si compie nel frammento di una libertà che si apre 
al dono dello Spirito: Lo Spirito di Dio abita in voi… e colui che ha risuscitato Cristo 
dai morti darà vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo dello Spirito che abita in 
voi. 
  
3. Ti basta la mia grazia: abbiamo bisogno di Gesù e del dono del suo Spirito. 
Dunque Dio opera in Gesù la sua salvezza e la rende accessibile e disponibile per 
tutti: non come una utopia che crea d’incanto una società perfetta, un mondo felice, 
una soluzione definitiva ai problemi che affliggono l’umanità. 
L’opera di Dio si compie in Gesù e noi professiamo che proprio in lui incontriamo la 
verità di Dio e la rivelazione del suo amore, proprio in Gesù, figlio di Davide, figlio di 
Abramo. 
Noi desideriamo fissare lo sguardo su Gesù per imparare tutto quello che c’è da sa-
pere e tutto quello che si può dire di Dio. Perciò cerchiamo di correggere l’inclinazio-
ne diffusa a immaginare un Dio, senza dipendere dalla rivelazione di Gesù. 
Il ricordo del concilio di Nicea, che il nostro Padre Ambrogio ha predicato con 
tanto vigore e costanza, può essere per noi un rimprovero: si ha infatti l’impressione 
che il linguaggio diffuso e anche la pratica ordinaria orientano a dimenticare la me-
diazione di Gesù, a fare a meno di lui. 
Un sintomo preoccupante è la consuetudine di abbandonare la celebrazione del 
segno che Gesù ha indicato perché si celebri il memoriale della sua opera di sal-
vezza, cioè l’eucaristia. La Messa sembra ridotta a una cerimonia che può piacere o 
annoiare. Molti dichiarano che non hanno bisogno di partecipare alla celebrazione 
della Pasqua di Gesù per essere brava gente e per fare tanto bene. 
 Forse per questo i buoni propositi sono troppo inconcludenti, forse per questo l’im-
pegno risulta frustrante, forse per questo il cristianesimo si presenta con una sorta 
di tristezza per l’elenco delle cose che si dovrebbero fare, ignorando la gioia di essere 
in comunione con Gesù, con la pienezza della sua gioia. 
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Sabato prossimo 21 settembre riprenderà l’adorazione eucaristica settimanale del 
sabato; alle 17 l’esposizione per l’adorazione fino alle 18. Poi anche quest’anno ter-
remo fede all’impegno dell’adorazione eucaristica del primo giovedì di ogni mese. 
 
Incontro pubblico: “Introduzione al Progetto Teseo”, sabato 28 settembre 2024 
ore 15.00, presso il salone della Parrocchia S. Filippo Neri, 1° piano, via Gabbro 2. 
Il progetto TESEO intende contribuire alla diffusione di una maggiore sensibilità 
verso la compromissione cognitiva e demenza in età anziana, attraverso interventi di 
informazione, animazione sociale e formazione a tutta la comunità. 
Interverranno il dott. Fabrizio Giunco della Fondazione don Carlo Gnocchi di Mila-
no e Stefano Bosi, dell’area Anziani della Caritas Ambrosiana. 
L’incontro è rivolto sia ai volontari della parrocchia che operano in contesti inerenti 
agli argomenti trattati, sia a persone interessate a intraprendere un percorso di vo-
lontariato in questo ambito, sia a conoscenti e famigliari di persone che rientrano 
nelle categorie che presentano le fragilità elencate. 
 
Sono online le informazioni relative all’inizio dell’anno di catechesi, dalla seconda 
elementare in poi. È possibile scaricare dal sito la lettera rivolta a tutti i genitori con 
le date di inizio del cammino oltre che il modulo di iscrizione. 
Le iscrizioni saranno raccolte direttamente dalle proprie catechiste, secondo i 
giorni e gli orari che loro stesse comunicheranno ai gruppi genitori. Soltanto per il 
primo anno di catechismo (seconda elementare) o per coloro che provengono da al-
tre parrocchie sarà possibile iscriversi in segreteria (il martedì e il giovedì dalle 
16.30 alle 18.30) oppure direttamente dal parroco. L’appuntamento per tutti sarà 
per la festa dell’oratorio di domenica 6 ottobre: in questa data, ultima disponibile 
per l’iscrizione sarà possibile ancora consegnare i moduli. 
 
Domenica prossima 22 ottobre, dopo la messa delle 10.30 è convocato il consiglio 
pastorale parrocchiale per la sua prima seduta. Sul sito è possibile visionare i 
componenti e tutti i verbali con le relative convocazioni. Nella seduta si nomineran-
no i moderatori e i membri di spettanza del CPP per il consiglio per gli affari econo-
mici. Entrambi gli organismi riceveranno il mandato durante la messa della festa 
dell’oratorio di domenica 6 ottobre. 
 
Le Acli organizzano per sabato 12 ottobre una gita al santuario della Madonna del 
frassino, nei pressi di Peschiera del Garda. Le iscrizioni si ricevono da lunedì 16 set-
tembre presso la segreteria. Costo 65 € che comprende viaggio, pranzo e ingresso. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 15 al 22 settembre 2024 

DOMENICA 15 SETTEMBRE         rosso 
 
 

Ë III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
 

Is 32,15-20; Sal 50; Rm 5,5b-11; Gv 3,1-13 
Manda il tuo Spirito, Signore, e rinnova la faccia 

della terra 

10.00 Santo Rosario 
10.30 Santa Messa PRO POPULO 

 
18.00 Santa Messa 

Defunti dei mesi di giugno, luglio, agosto 
LECCHI MARIA LUIGIA, SEMERARO PAOLO, 
DICANIO CARMINA. BRUSASCO GIUSEPPE,  

TURATI ANGELO, DE MARCO ANTONIO, 
SILVESTRO DAVIDE, BIRAGHI ENRICO,  

BISIGNANO ANGELA, SARACINO ASSUNTA,  
CRIPPA LOREDANA, ROSSI SANGIORGIO, 

MASTROPIETRO SALVATORE,  
TRAVAGLINI OTTORINO, CEDRON GINA 

LUNEDI’ 16 SETTEMBRE              rosso 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 

Ss. Cornelio e Cipriano - memoria 
1Pt 5,1-14; Sal 32; Lc 17,26-33 

Dell’amore del Signore è piena la terra 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
ROSETTA, MADDALENA, ILMA e ERNESTO 

MARTEDI’ 17 SETTEMBRE           bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 

S. Sàtiro – memoria 
Gc 1,1-18; Sal 24; Lc 18,1-8 

Donaci, Signore, la tua sapienza 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

FRANCO e FRANCESCO 

MERCOLEDI’ 18 SETTEMBRE        bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 

S. Eustorgio I, vescovo – memoria 
Gc 1,9-18; Sal 36; Lc 18,15-17 

Il Signore conosce la vita dei buoni 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
MERANTE BENITO e fam. 

GIOVEDI’ 19 SETTEMBRE            rosso 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gc 1,19-27; Sal 36; Lc 18,18-23 
La verità del Signore sia guida al mio cammino 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

GIUSEPPE e fam. RECHICHI 

VENERDI’ 20 SETTEMBRE             rosso 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 

S. Andrea Kim Taegon, Paolo Chong Hasang e 
compagni – memoria 

Gc 2,1-9; Sal 81; Lc 18.24-27 
Voi sete tutti figli dell’Altissimo 

 
8.15 Lodi mattutine a San Mamete 

8.30 Santa Messa a San Mamete 

SABATO   21 SETTEMBRE             rosso 
 

SAN MATTEO 
Festa - Liturgia delle ore propria 

At 1,12-14; Sal 18; Ef 1,3-14; Mt 9,9-17 
Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

 
17.30 Santo Rosario 

18.00 Santa Messa Vigiliare 

DOMENICA 22 SETTEMBRE         rosso 
 

Ë IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
1Re 19,4-8; Sal 33; 1Cor 11,23-26; Gv 6,41-51 

Il tuo pane, Signore, sostiene i poveri in cammino 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
UBALDO, LILIANA, fam. GIOVACHINI, fam. BONOMI 

 


